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ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 21

LUGLIO 2016, N. 145

Giovedì 22 giugno 2023. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Giulio
TREMONTI. — Interviene la sottosegretaria
di Stato all’istruzione, Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.45.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla

partecipazione dell’Italia a ulteriori missioni inter-

nazionali per l’anno 2023, adottata il 1° maggio 2023.

(Doc. XXV, n. 1).

Relazione analitica sulle missioni internazionali in

corso e sullo stato degli interventi di cooperazione

allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, riferita all’anno 2022, anche al fine

della relativa proroga per l’anno 2023.

(Doc. XXVI, n. 1).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Approvazione di una relazione all’Assem-
blea).

Le Commissioni proseguono l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato da ul-
timo nella seduta del 20 giugno scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che allo scadere del termine per la presen-
tazione di emendamenti, fissato alle ore 13
di ieri, mercoledì 21 giugno, sono stati
presentati quattordici emendamenti alla pro-
posta di relazione formulata dai relatori
(vedi allegato 1).

Sono state, inoltre, presentate dai gruppi
di Alleanza Verdi e Sinistra e del Partito
Democratico due proposte alternative di
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relazione alla proposta di relazione formu-
lata dai relatori (vedi allegati 2 e 3).

Evidenzia, quindi, che gli emendamenti
presentati, in linea con la prassi ormai
consolidata, consentiranno una discussione
articolata per singole missioni e, dunque,
per proporre di non autorizzare determi-
nate missioni ovvero di autorizzarle con
impegni al Governo. Al riguardo precisa
che, in caso di approvazione di proposte
emendative, i relatori, prima della vota-
zione conclusiva sulla Relazione, procede-
ranno a riformulare le premesse di que-
st’ultima, per tenere conto della portata
delle modifiche approvate ed eventual-
mente apportare limitate correzioni di
forma.

Sottolinea altresì che, ove dal dibattito
dovesse invece emergere, anche su impulso
del Governo, l’esigenza di provvedere a
modifiche di merito delle premesse, data
l’inemendabilità delle stesse, se ne potrà
tenere conto nella successiva fase di esame
presso l’Assemblea.

Chiede quindi ai relatori e al Governo di
esprimere il parere sugli emendamenti pre-
sentati e sulle due proposte alternative di
relazione.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore
per la III Commissione, anche a nome del
relatore per la IV Commissione, onorevole
Bagnasco, esprime parere contrario su tutte
le proposte emendative presentate.

La sottosegretaria Paola FRASSINETTI
concorda con il parere espresso dai rela-
tori.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che le Commissioni passano adesso all’e-
same degli emendamenti.

Marco PELLEGRINI (M5S) preannun-
cia un voto di astensione del M5S sull’e-
mendamento Provenzano 1.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni respingono l’emendamento
Provenzano 1.

Arnaldo LOMUTI (M5S) interviene sul-
l’emendamento 2, a sua prima firma, per
sottolineare che il proprio gruppo ritiene
possibile autorizzare la partecipazione di
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza alla missione bilaterale di assistenza
nei confronti delle Istituzioni libiche pro-
poste al controllo dei confini marittimi
(scheda 47/2023) soltanto qualora si pre-
veda un preciso impegno del Governo ad
adoperarsi per la revisione del Memoran-
dum of Understanding Italia-Libia. Osserva,
inoltre, che gli emendamenti presentati dal
M5S sulla missione EUMAM Ucraina (scheda
6-bis/2023) prevedono che l’attività adde-
strativa svolta dal personale militare del
contingente italiano si esplichi nel nostro
Paese o nell’ambito del territorio degli Stati
membri dell’Unione europea, escludendo
che possa avvenire nel territorio ucraino,
mentre per quanto riguarda la partecipa-
zione di personale militare alla missione
bilaterale di supporto nella Repubblica del
Burkina Faso (scheda 30-bis/2023) l’impe-
gno previsto vincola il Governo a garantire
il rispetto delle regole del diritto interna-
zionale da parte delle Forze armate del
Burkina Faso.

Francesca GHIRRA (AVS) dichiara un
voto contrario.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni respingono l’emendamento
Lomuti 2.

Marco PELLEGRINI (M5S), interve-
nendo sugli emendamenti a sua prima firma
3, 4, 5, 6 e 7, sottolinea che essi mirano ad
impegnare il Governo a promuovere una
decisa e forte azione diplomatica volta ad
imporre un immediato cessate-il-fuoco in
Ucraina e, in prospettiva, ad avviare nego-
ziati di pace, ovvero, in subordine, consen-
tire il dispiegamento di forze di interposi-
zione ONU o NATO per porre fine ad una
carneficina che si sta compiendo a poche
centinaia di chilometri dai nostri confini. A
suo avviso, il Governo non si sta in alcun
modo adoperando per dare seguito agli
indirizzi approvati dalla Camera con la
risoluzione n. 6-00207 del 1° marzo 2022,
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con la quale si sollecitava « ogni iniziativa
multilaterale e bilaterale utile ad una de-
escalation militare e alla ripresa di un
percorso negoziale tra Kiev e Mosca »; al
contrario, si sta intensificando l’invio di
armi sempre più potenti ed offensive, in
nome di una propaganda bellicista che ha
permeato gran parte delle forze politiche e
del sistema mediatico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni, con distinte votazioni, re-
spingono gli emendamenti Pellegrini 3, 4, 5,
6 e 7, nonché gli emendamenti Onori 8, 9
e 10, Lomuti 11 e Onori 12.

Marco PELLEGRINI (M5S) illustra l’e-
mendamento 13, a sua prima firma, volto
ad escludere dall’attività di assistenza mi-
litare all’Ucraina l’addestramento dei piloti
all’uso dei jet da combattimento F-16. Evi-
denzia che lo scopo dell’emendamento è
quello di favorire una de-escalation del
conflitto in modo da rendere meno difficile

intraprendere un percorso diplomatico ne-
goziale evitando, così, che il numero delle
vittime del conflitto possa aumentare.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pellegrini 13 e
Lomuti 14.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che le Commissioni passano ora alla vota-
zione conclusiva sulla proposta di relazione
all’Assemblea presentata dai relatori. Av-
verte, inoltre, che le proposte alternative
saranno poste in votazione solo nel caso di
reiezione della proposta dei relatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni approvano la proposta di re-
lazione all’Assemblea presentata dai rela-
tori (vedi allegato 4), risultando, pertanto,
precluse le proposte alternative di rela-
zione presentate.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2022, anche al fine della

relativa proroga per l’anno 2023. Doc. XXVI, n. 1.

EMENDAMENTI PRESENTATI

Con riferimento alla partecipazione di
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza alla missione bilaterale di assistenza
nei confronti delle Istituzioni libiche propo-
ste al controllo dei confini marittimi, di cui
alla scheda 47/2023, sopprimerla.

1. Provenzano, Graziano, Ascani, Boldrini,
Carè, De Maria, Fassino, Porta.

Con riferimento alla partecipazione di
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza alla missione bilaterale di assistenza
nei confronti delle Istituzioni libiche propo-
ste al controllo dei confini marittimi, di cui
alla scheda 47/2023, aggiungere in fine le
seguenti parole: a condizione che il Go-
verno si impegni ad adoperarsi per la re-
visione del Memorandum of Understanding
Italia-Libia al fine di prevedere il puntuale
rispetto delle norme applicabili in materia
di diritti umani, un ruolo centrale da rico-
noscere alle competenti agenzie delle Na-
zioni Unite e il progressivo superamento
del sistema dei centri che ospitano i mi-
granti.

2. Lomuti, Pellegrini, Onori, Baldino, Gu-
bitosa.

Con riferimento al potenziamento del di-
spositivo NATO per la sorveglianza dello
spazio aereo dell’Alleanza, di cui alla scheda
35/2023, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , impegnando il Governo a promuo-
vere iniziative in cui si faccia interprete e
protagonista di una nuova fase di sforzi
diplomatici affinché sia scongiurato il ri-
schio di una ulteriore escalation militare, a
tal fine intraprendendo le opportune ini-
ziative nelle sedi europee e internazionali
allo scopo di promuovere una decisa e forte

azione diplomatica volta ad imporre un
immediato cessate il fuoco in Ucraina.

3. Pellegrini, Onori, Baldino, Lomuti, Gu-
bitosa.

Con riferimento al potenziamento del di-
spositivo NATO per la sorveglianza navale
dell’area sud dell’Alleanza, di cui alla scheda
36/2023, aggiungere in fine le seguenti pa-
role:, impegnando il Governo a promuovere
iniziative in cui si faccia interprete e pro-
tagonista di una nuova fase di sforzi diplo-
matici affinché sia scongiurato il rischio di
una ulteriore escalation militare, a tal fine
intraprendendo le opportune iniziative nelle
sedi europee e internazionali allo scopo di
promuovere una decisa e forte azione di-
plomatica volta ad imporre un immediato
cessate il fuoco in Ucraina.

4. Pellegrini, Onori, Baldino, Lomuti, Gu-
bitosa.

Con riferimento al potenziamento NATO
Air Policing per la sorveglianza dello spazio
aereo dell’Alleanza, di cui alla scheda 37/
2023, aggiungere in fine le seguenti parole: ,
impegnando il Governo a promuovere ini-
ziative in cui si faccia interprete e prota-
gonista di una nuova fase di sforzi diplo-
matici affinché sia scongiurato il rischio di
una ulteriore escalation militare, a tal fine
intraprendendo le opportune iniziative nelle
sedi europee e internazionali allo scopo di
promuovere una decisa e forte azione di-
plomatica volta ad imporre un immediato
cessate il fuoco in Ucraina.

5. Pellegrini, Onori, Baldino, Lomuti, Gu-
bitosa.

Con riferimento al potenziamento del di-
spositivo NATO per la presenza nell’area
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sud-est dell’Alleanza (Enhanced Vigilance
Activities), di cui alla scheda 38/2023, ag-
giungere in fine le seguenti parole: , impe-
gnando il Governo a promuovere iniziative
in cui si faccia interprete e protagonista di
una nuova fase di sforzi diplomatici affin-
ché sia scongiurato il rischio di una ulte-
riore escalation militare, a tal fine intra-
prendendo le opportune iniziative nelle sedi
europee e internazionali allo scopo di pro-
muovere una decisa e forte azione diplo-
matica volta ad imporre un immediato
cessate il fuoco in Ucraina.

6. Pellegrini, Onori, Baldino, Lomuti, Gu-
bitosa.

Con riferimento al potenziamento del di-
spositivo NATO per la presenza in Lettonia
(Enhanced Forward Presence), di cui alla
scheda 39/2023, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , impegnando il Governo a
promuovere iniziative in cui si faccia in-
terprete e protagonista di una nuova fase di
sforzi diplomatici affinché sia scongiurato
il rischio di una ulteriore escalation mili-
tare, a tal fine intraprendendo le oppor-
tune iniziative nelle sedi europee e inter-
nazionali allo scopo di promuovere una
decisa e forte azione diplomatica volta ad
imporre un immediato cessate il fuoco in
Ucraina.

7. Pellegrini, Onori, Baldino, Lomuti, Gu-
bitosa.

Con riferimento alle iniziative di coope-
razione allo sviluppo e di sminamento uma-
nitario, di cui alla scheda 48/2023, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: , impegnando
il Governo a compensare attraverso futuri
provvedimenti le diminuite risorse del fab-
bisogno finanziario.

8. Onori, Pellegrini, Lomuti, Baldino, Gu-
bitosa.

Con riferimento agli interventi di soste-
gno ai processi di pace, stabilizzazione e
rafforzamento della sicurezza, di cui alla
scheda 49/2023, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , impegnando il Governo a
compensare attraverso futuri provvedi-

menti le diminuite risorse del fabbisogno
finanziario.

9. Onori, Pellegrini, Lomuti, Baldino, Gu-
bitosa.

Con riferimento alla partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali
per la pace e la sicurezza, di cui alla scheda
50/2023, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , impegnando il Governo a compen-
sare attraverso futuri provvedimenti le di-
minuite risorse del fabbisogno finanziario.

10. Onori, Pellegrini, Lomuti, Baldino, Gu-
bitosa.

Con riferimento alla partecipazione di
personale militare alla missione UE deno-
minata European Union Military Assistance
Mission in Ucraina, di cui alla scheda n. 6-
bis/2023, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , impegnando il Governo a vincolare il
contributo del contingente nazionale im-
piegato esclusivamente nel territorio degli
Stati membri.

11. Lomuti, Pellegrini, Onori, Baldino, Gu-
bitosa.

Con riferimento alla partecipazione di
personale militare alla missione UE deno-
minata European Union Military Assistance
Mission in Ucraina, di cui alla scheda n. 6-
bis/2023, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , impegnando il Governo a comuni-
care preventivamente al Parlamento l’indi-
rizzo politico da assumere qualora, ai sensi
dell’articolo 1, paragrafo 5, della Decisione
(PESC) 2022/1968 del Consiglio del 17 ot-
tobre 2022, il Consiglio decida di autoriz-
zare EUMAM Ucraina ad operare al di
fuori del territorio degli Stati membri.

12. Onori, Pellegrini, Lomuti, Baldino, Gu-
bitosa.

Con riferimento alla partecipazione di
personale militare alla missione UE deno-
minata European Union Military Assistance
Mission in Ucraina, di cui alla scheda n. 6-
bis/2023, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , impegnando il Governo a escludere
dal novero delle future attività di assistenza
militare all’Ucraina, quella dell’addestra-
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mento dei piloti all’uso dei jet da combat-
timento F-16.

13. Pellegrini, Lomuti, Baldino, Gubitosa.

Con riferimento alla partecipazione di
personale militare alla missione bilaterale di
supporto nella Repubblica del Burkina Faso,
di cui alla scheda 30-bis/2023, aggiungere in

fine le seguenti parole: impegnando il Go-
verno, nel conseguimento degli obiettivi della
missione in oggetto, a garantire il rispetto
delle regole del diritto internazionale uma-
nitario da parte delle Forze armate del
Burkina Faso.

14. Lomuti, Pellegrini, Onori, Baldino, Gu-
bitosa.
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ALLEGATO 2

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2023, adottata

il 1° maggio 2023. Doc. XXV, n. 1.

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2022, anche al fine della

relativa proroga per l’anno 2023. Doc. XXVI, n. 1.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA
DEL GRUPPO ALLEANZA VERDI E SINISTRA

Le Commissioni III e IV,

esaminata la Deliberazione del Con-
siglio dei ministri in merito alla partecipa-
zione dell’Italia a ulteriori missioni inter-
nazionali per l’anno 2023, adottata il 1
maggio 2023 (Doc. XXV, n. 1), e la Rela-
zione analitica sulle missioni internazionali
in corso e sullo stato degli interventi di
cooperazione allo sviluppo a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione, rife-
rita all’anno 2022, anche al fine della re-
lativa proroga per l’anno 2023, deliberata
dal Consiglio dei ministri il 1 maggio 2023
(Doc. XXVI, n. 1), adottate ai sensi, rispet-
tivamente, degli articoli 2 e 3 della legge 21
luglio 2016, n. 145;

premesso che:

il contesto internazionale presenta
un quadro di accentuata instabilità, che si
colloca nel venir meno di un approccio
multilaterale alle relazioni internazionali e
nella forzatura ideologica e materiale su un
sistema polarizzato che penalizza l’eserci-
zio del dialogo e delegittima persino i luo-
ghi in cui questo avviene. È, infatti, assai
preoccupante la progressiva marginalizza-
zione del ruolo svolto dalle Nazioni Unite e
dall’Organizzazione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa (OSCE). Si tratta
di un sintomo evidente di una accentuata
polarizzazione. Si ritiene, di contro, neces-
sario e urgente lavorare per la rilegittima-
zione dei luoghi multilaterali dove poter
ricercare soluzioni più avanzate e condivise

ai conflitti in corso e garantire un’effettiva
sicurezza globale;

la guerra in Ucraina, provocata dalla
scellerata aggressione russa in evidente vio-
lazione del diritto internazionale, rimane il
principale fattore di instabilità globale, pre-
figurando anche scenari drammatici di ul-
teriore escalation. Occorre constatare che
la fornitura di equipaggiamento militare
letale all’Ucraina si è rivelata fin qui del
tutto inefficace rispetto all’ambizione di-
chiarata di creare migliori condizioni ne-
goziali e si rileva che questa ha invece
indebolito il ruolo dell’Unione europea nella
ricerca di una soluzione al conflitto. Gli
sforzi diplomatici fin qui profusi sono stati
insufficienti mentre sarebbe urgente assu-
mere l’onere di una grande iniziativa di-
plomatica convocando una conferenza mul-
tilaterale per la pace e la sicurezza;

torna ad affermarsi sempre di più
lo spirito del nazionalismo, in questo qua-
dro si possono leggere la rielezione di Er-
dogan in Turchia o le nuove preoccupanti
tensioni in Kosovo. La risposta più efficace
ai risorgenti nazionalismi deve corrispon-
dere al rilancio del progetto europeo, come
soggetto multilaterale di pace e democra-
zia. Lo stesso Trattato sull’Unione europea
definisce infatti il compito di promuovere
« soluzioni multilaterali ai problemi co-
muni, in particolare nell’ambito delle Na-
zioni Unite », indicando anche l’obiettivo di
« preservare la pace, prevenire i conflitti e
rafforzare la sicurezza internazionale, con-
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formemente agli obiettivi e ai principi della
Carta delle Nazioni Unite, nonché ai principi
dell’Atto finale di Helsinki ». Occorre ricor-
dare che la difesa della pace, della demo-
crazia e dei diritti umani nel mondo sono
elementi costitutivi dell’Unione europea e
che su questi deve basarsi la sua azione
esterna e la sua autonomia strategica;

lo scenario internazionale è ad ele-
vata instabilità e con un livello crescente di
conflitti. L’attenzione sull’Ucraina non deve
farci dimenticare, infatti, altre crisi da tempo
aperte in tutto il mondo, dove perdurano
conflitti spesso in modo strisciante e con-
finati all’interno dei singoli Stati. È il caso,
ad esempio, dei conflitti in Ciad, Repub-
blica Centrafricana, Sud Sudan, nord del
Mozambico, che hanno mietuto più vittime
di molte guerre dichiarate. Non meno pre-
occupante è la situazione nel Sahel, in
Africa occidentale, dove i bisogni umanitari
sono sempre più in aumento;

nel complesso, l’intervento del go-
verno si concentra nell’area africana, in
Libia e Niger, con ben sei missioni in Libia
e tre in Niger, e nell’azione di controllo
delle frontiere;

la Libia rimane in una situazione di
instabilità conclamata e resta territorial-
mente e politicamente divisa fra due go-
verni rivali. Il Paese risulta fra i dieci più
corrotti del mondo, secondo Transparency
International. Il Rappresentante Speciale
dell’ONU, Abdoulaye Bathily, si sta adope-
rando ormai da mesi per organizzare delle
nuove elezioni che potrebbero restituire
legittimità al processo politico, ma i poteri
forti dell’est e dell’ovest si oppongono, per
non turbare un fragile equilibrio che con-
viene a entrambe le parti;

le attività in Libia si focalizzano sul
« controllo e contrasto dell’immigrazione
illegale », potenziando la guardia costiera
libica affinché proceda ad operazioni di
intercettazione volte a riportare i migranti
nei centri di detenzione. Gli stessi centri di
detenzione che il rapporto Onu Nowhere
but back: Assisted return, reintegration and
the human rights protection of migrants in
Libya dell’11 ottobre 2022 definisce « indi-

cativi di crimini contro l’umanità ». Aiutare
la Guardia costiera libica, sapendo di faci-
litare il ritorno di migliaia di persone in
Libia dove subiscono gravi violazioni dei
diritti umani, rende l’Italia complice di tali
crimini. L’Italia deve sospendere questo so-
stegno alla Libia e garantire che qualsiasi
assistenza futura sia subordinata a pro-
gressi tangibili da parte delle autorità libi-
che in relazione al rispetto dei diritti dei
migranti e al loro accesso alla giustizia. La
Libia è un Paese che presenta situazioni di
insicurezza e instabilità verso il quale non
vanno in nessun modo sostenuti rimpatri o
trasferimenti, inclusi quelli dei minori. Sono
numerosi i report delle Nazioni Unite, con-
fermati anche dalle testimonianze dei mi-
granti che riescono a lasciare il Paese, che
riportano come episodi di violenza, torture
e riduzione in schiavitù siano all’ordine del
giorno nei centri di detenzione in Libia. In
più, vengono confermate la commistione
delle autorità libiche con le milizie, e il loro
coinvolgimento nel sistema di detenzione
arbitraria, sfruttamento e abuso dei mi-
granti e dei richiedenti asilo;

il Niger si trova in una particolare
posizione geografica, che ne ha fatto un
importante crocevia per la circolazione di
merci e persone nella regione del Sahel,
nonché per gli scambi e i movimenti tra
Africa Sub-Sahariana e Nord Africa. L’U-
nione Europea e alcuni suoi Stati membri,
tra cui l’Italia, negli ultimi anni hanno
incrementato le loro azioni in Niger, le cui
autorità, dal 2015, hanno avviato politiche
di controllo delle frontiere sempre più re-
strittive, ma rendendo difficoltose le vie
legali è cresciuta l’influenza dei trafficanti.
I viaggi sono diventati più costosi e peri-
colosi, i migranti spesso vengono abbando-
nati nel deserto senza acqua, cibo o mezzi
di trasporto. Le tre missioni previste in
Niger hanno come filo conduttore l’assi-
stenza alle forze armate locali, senza suf-
ficienti garanzie circa l’effettivo rispetto dei
diritti umani;

la nuova missione in Burkina Faso
risulta militarmente e politicamente peri-
colosa. A fine settembre 2022, il Burkina
Faso ha vissuto il secondo colpo di stato in
otto mesi. Negli ultimi due anni, il Burkina
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Faso ha visto un notevole incremento del-
l’insicurezza in tutto il Paese a causa della
presenza di gruppi armati. La violenza ha
causato la morte di più di 2 mila persone
e portato 1,8 milioni di rifugiati interni. Il
contributo militare dell’Italia in questo Pa-
ese, assieme all’incremento della presenza
in Niger e al proseguo della missione in
Mali evidenzia ancora grandi contraddi-
zioni, in particolare derivanti dalla sovrap-
posizione degli obiettivi di lotta al terrori-
smo e stabilizzazione della regione con
quelli di controllo dei flussi migratori;

dopo l’approvazione della nuova Co-
stituzione, la Tunisia ha subito una svolta
autoritaria che ha intensificato la repres-
sione contro gli oppositori politici, la so-
cietà civile e le minoranze. Diverse orga-
nizzazioni tunisine e internazionali per la
tutela dei diritti umani hanno espresso
preoccupazione per « l’indebolimento del-
l’indipendenza della magistratura, gli arre-
sti di critici e oppositori politici, i processi
militari contro i civili, la continua repres-
sione della libertà di espressione e le mi-
nacce contro la società civile ». Inoltre, la
situazione socio-economica della Tunisia
peggiora continuamente: il tasso di disoc-
cupazione è del 15 per cento e il tasso di
inflazione del 10 per cento. Il Paese manca
di beni di prima necessità e, anche a causa
della siccità, l’uso dell’acqua è limitato.
Secondo il Tunisian Forum for Economic
and Social Rights, negli ultimi anni, il nu-
mero di intercettazioni e di respingimenti
da parte della Guardia costiera tunisina è
aumentato enormemente. Solo nel primo
trimestre del 2023, a 14.963 persone è stato
impedito di lasciare la Tunisia via mare e
sono state violentemente riportate indietro
contro la loro volontà. L’analisi del Paese
non consente quindi di definirlo in nessun
modo come « Paese sicuro » e come partner
affidabile per la conclusione di accordi di
rimpatrio con garanzie di pieno rispetto del
diritto internazionale;

come prevedibile, la guerra in
Ucraina desta legittime e particolari pre-
occupazioni nei Paesi baltici e nella Polo-
nia, a causa principalmente della maggiore
prossimità geografica al conflitto in corso.
Fin dai giorni immediatamente successivi

all’invasione russa, l’attenzione della NATO
si è rivolta a come rafforzare i suoi confini
orientali, bisogna tuttavia sottolineare che
il rafforzamento della presenza militare in
quell’area precede il conflitto in Ucraina e
una maggiore attenzione dell’alleanza at-
lantica nell’area avveniva già dal 2014 con
le missioni di Air Policing e dal 2016 con la
presenza in Lettonia. Occorre in tali circo-
stanze prestare particolare attenzione al
fatto che le legittime e necessarie azioni di
difesa non compromettano gli auspicati
sforzi diplomatici e negoziali per la cessa-
zione del conflitto in corso e per la defi-
nizione di un accordo complessivo per la
sicurezza dell’area incentrato su una pro-
gressiva e reciproca smilitarizzazione;

con riferimento alle proroghe rela-
tive agli interventi di cooperazione allo
sviluppo a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione, va sottolineato che occor-
rono maggiori risorse e che va modificata
la qualità della spesa. Le risorse per la
cooperazione devono essere utilizzate, in
coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile definiti dalle Nazioni Unite, sul
contrasto alle diseguaglianze e alla povertà
e sul supporto di modelli di sviluppo so-
stenibile nel rispetto degli obiettivi ambien-
tali e dei diritti sociali e stimolando un
protagonismo delle comunità locali, nel loro
legittimo diritto alla gestione delle risorse
ed alla tutela del proprio territorio;

alla luce delle considerazioni che
precedono si ritiene che sia necessario un
cambiamento profondo, che porti ad una
discontinuità nella partecipazione alle mis-
sioni internazionali, rafforzando il ruolo
dell’Italia nella cooperazione allo sviluppo,
così come appare indifferibile un cambia-
mento di metodo: non è accettabile che il
Parlamento approvi le missioni internazio-
nali a metà anno, rendendo l’autorizza-
zione più un atto formale che un’occasione
di analisi e monitoraggio dei risultati e
dell’efficacia delle missioni in corso;

pertanto si autorizza la proroga delle
seguenti missioni:

Scheda 1/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
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sione NATO denominata Joint Enterprise
nei Balcani;

Scheda 2/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata European Union Rule
of Law Mission in Kosovo (EULEX KO-
SOVO);

Scheda 3/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata EUFOR ALTHEA in
Bosnia-Erzegovina;

Scheda 4/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UN denominata United Nations Pea-
cekeeping Force in Cyprus (UNFICYP);

Scheda 7/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UN denominata United Nations Inte-
rim Force in Lebanon (UNIFIL);

Scheda 8/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione bilaterale di addestramento delle Forze
armate libanesi (MIBIL);

Scheda 9/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione bilaterale di addestramento delle Forze
di sicurezza palestinesi;

Scheda 10/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla Coa-
lizione internazionale di contrasto alla mi-
naccia terroristica del Daesh;

Scheda 11/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione NATO denominata NATO Mission in
Iraq (NM-I);

Scheda 12/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata European Union Advi-
sory Mission in support of Security Sector
Reform in Iraq (EUAM Iraq);

Scheda 13/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UN denominata United Nations Mi-
litary Observer Group in India and Pakistan
(UNMOGIP);

Scheda 14/2023: Proroga dell’im-
piego di personale militare, incluso il per-

sonale del Corpo militare volontario della
Croce rossa, negli Emirati Arabi Uniti, in
Kuwait, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per
le esigenze connesse con le missioni inter-
nazionali in Medio Oriente e Asia;

Scheda 15/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UN denominata United Nations Sup-
port Mission in Libya (UNSMIL);

Scheda 18/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UN denominata United Nations Mul-
tidimensional Integrated Stabilization Mis-
sion in Mali (MINUSMA);

Scheda 22/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UN denominata United Nations Mis-
sion for the Referendum in Western Sahara
(MINURSO);

Scheda 23/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla Mul-
tinational Force and Observers in Egitto
(MFO);

Scheda 24/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE rinominata EUNAVFOR ATA-
LANTA;

Scheda 25/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata EUTM Somalia;

Scheda 26/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata EUCAP Somalia;

Scheda 27/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UN denominata United Nations Assi-
stance Mission in Somalia (UNSOM);

Scheda 28/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione bilaterale di addestramento delle forze
di polizia somale e gibutiane, dei funzio-
nari yemeniti e delle forze armate gibu-
tiane;

Scheda 29/2023: Proroga dell’im-
piego di personale militare presso la base
militare nazionale nella Repubblica di Gi-
buti per le esigenze connesse con le mis-
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sioni internazionali nell’area del Corno d’A-
frica e zone limitrofe;

Scheda 30/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata EUTM Mozambico;

Scheda 32/2023: Proroga del poten-
ziamento del dispositivo aeronavale nazio-
nale per attività di presenza, sorveglianza e
sicurezza nel Golfo di Guinea;

Scheda 33/2023: Proroga dell’im-
piego di un dispositivo aeronavale nazio-
nale per attività di presenza, sorveglianza e
sicurezza nello Stretto di Hormuz nell’am-
bito dell’iniziativa multinazionale europea
denominata European Maritime Awareness
in the Strait of Hormuz (EMASOH);

Scheda 36/2023 sulla proroga della
partecipazione di personale militare al po-
tenziamento del dispositivo NATO per la
sorveglianza navale nell’area di responsa-
bilità dell’Alleanza;

Scheda 37/2023 sulla proroga della
partecipazione di personale militare al po-
tenziamento dell’Air Policing e dell’Air Shiel-
ding della NATO per la sorveglianza dello
spazio aereo dell’Alleanza;

Scheda 38/2023 sulla Proroga della
partecipazione di personale militare, in-
cluso il personale del Corpo Militare vo-
lontario della Croce Rossa, al potenzia-
mento della presenza della NATO nell’area
sud-est dell’Alleanza;

Scheda 40/2023: INTERVENTI DI-
SPOSTI DAI COMANDANTI DEI CONTIN-
GENTI MILITARI DELLE MISSIONI IN-
TERNAZIONALI Interventi intesi a fron-
teggiare, nei casi di necessità e urgenza, le
esigenze di prima necessità della popola-
zione locale, compreso il ripristino dei ser-
vizi essenziali;

Scheda 41/2023: SUPPORTO INFO-
OPERATIVO A PROTEZIONE DELLE
FORZE ARMATE (PCM – AISE);

Scheda 42/2023: proroga della par-
tecipazione di personale di polizia di stato
alla missione EULEX Kosovo;

Scheda 43/2023: proroga della par-
tecipazione della polizia di stato alla mis-

sione UNMIK (United Nations Mission in
Kosovo);

Scheda 44/2023: proroga della par-
tecipazione di personale delle forze di po-
lizia alla missione bilaterale di coopera-
zione in Albania e nei paesi dell’area bal-
canica;

Scheda 45/2023: proroga della par-
tecipazione di personale di Polizia di stato
e del ministero della giustizia alla missione
civile EUPOL COPPS (European Union Po-
lice Mission for the Palestinian Territories)
in Palestina;

Scheda 48/2023: Iniziative di coo-
perazione allo sviluppo e di sminamento
umanitario;

Scheda 49/2023: Interventi di soste-
gno ai processi di pace, stabilizzazione e
rafforzamento della sicurezza;

Scheda 50/2023: Partecipazione alle
iniziative delle Organizzazioni internazio-
nali per la pace e la sicurezza;

Scheda 51/2023: Interventi opera-
tivi di emergenza e di sicurezza;

non si autorizza la proroga delle se-
guenti missioni:

Scheda 5/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare all’opera-
zione NATO denominata Sea Guardian nel
Mar Mediterraneo;

Scheda 6/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata European Union Mi-
litary Operation in the Mediterranean –
EUNAVFOR MED Irini;

Scheda 16/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione bilaterale di assistenza e supporto in
Libia;

Scheda 17/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione bilaterale di cooperazione in Tunisia;

Scheda 19/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata EUCAP Sahel Mali;
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Scheda 20/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata EUCAP Sahel Niger;

Scheda 21/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione bilaterale di supporto nella Repub-
blica del Niger;

Scheda 31/2023: Proroga del poten-
ziamento del dispositivo aeronavale nazio-
nale apprestato per la sorveglianza e la
sicurezza dei confini nazionali nell’area del
Mediterraneo centrale e orientale, rinomi-
nato Mediterraneo Sicuro, comprensivo della
missione in supporto alla Marina libica;

Scheda 34/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare all’inizia-
tiva della NATO denominata Implementa-
tion of the Enhancement of the Framework
for the South, iniziativa Nato di proiezione
di stabilità nelle regioni lungo il fianco sud
dell’Alleanza;

Scheda 35/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare al poten-
ziamento del dispositivo NATO per la sor-
veglianza dello spazio aereo dell’Alleanza;

Scheda 39/2023: Proroga della par-
tecipazione di personale militare al poten-
ziamento della presenza della NATO in
Lettonia (enhanced Forward Presence);

Scheda 46/2023: proroga della par-
tecipazione di personale della polizia di

stato e della Guardia di finanza alla mis-
sione civile EUBAM Libia (European Union
Border Assistance Mission);

Scheda 47/2023: proroga della par-
tecipazione di personale del Corpo della
Guardia di finanza alla missione bilaterale
di assistenza nei confronti delle Istituzioni
libiche preposte al controllo dei confini
marittimi;

non si autorizza la partecipazione del-
l’Italia alle seguenti nuove missioni:

Scheda 6-bis/2023 prevede la par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata European Union Mi-
litary Assistance Mission in Ucraina (EU-
MAM Ucraina);

Scheda 16-bis/2023 prevede la par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata European Union Bor-
der Assistance in Libya (EUBAM Libia);

Scheda 21-bis/2023 prevede la par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione UE denominata European Union Mi-
litary Partnership Mission in Niger (EUMPM
Niger);

Scheda 30-bis/2023 prevede la par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione bilaterale di supporto nella Repub-
blica del Burkina Faso.

Fratoianni.
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ALLEGATO 3

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2023, adottata

il 1° maggio 2023. Doc. XXV, n. 1.

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2022, anche al fine della

relativa proroga per l’anno 2023. Doc. XXVI, n. 1.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA
DEL GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

Le Commissioni III e IV,

esaminata la Deliberazione del Con-
siglio dei ministri in merito alla partecipa-
zione dell’Italia a ulteriori missioni inter-
nazionali per l’anno 202023, adottata il 1 °
maggio 2023 (Doc. XXV, n. 1), e la Rela-
zione analitica sulle missioni internazionali
in corso e sullo stato degli interventi di
cooperazione allo sviluppo a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione, rife-
rita all’anno 2022, anche al fine della re-
lativa proroga per l’anno 2023, deliberata
dal Consiglio dei ministri il 1° maggio 2023
(Doc. XXVI, n. 1), adottate ai sensi, rispet-
tivamente, degli articoli 2 e 3 della legge 21
luglio 2016, n. 145;

premesso che:

preso atto delle comunicazioni rese,
il 18 maggio 2023, dal Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e
dal Ministro della difesa presso le Commis-
sioni congiunte Affari esteri e Difesa del
Senato della Repubblica e della Camera dei
deputati;

preso altresì atto degli elementi co-
noscitivi resi, il 31 maggio 2023 e il 1°
giugno 2023, presso le medesime Commis-
sioni, dal Capo di Stato Maggiore della
Difesa, Ammiraglio Giuseppe Cavo Dra-
gone e dal Comandante del Comando ope-
rativo di vertice interforze (Covi), Gen. C.A.
Francesco Paolo; dal Vice Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, Edmondo Cirielli;

considerato che:

con l’entrata in vigore della legge 21
luglio 2016, n. 145, recante disposizioni
concernenti la partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali, l’Italia si è dotata
di uno strumento normativo che ha inno-
vato il procedimento di deliberazione delle
missioni internazionali, pur restando nelle
funzioni del Parlamento il fondamentale
potere di « autorizzare » nuove missioni in-
ternazionali o la loro proroga (articolo 2,
comma 2); la legge ha trasferito al Governo,
nella fase di programmazione e istruttoria,
la scelta delle missioni internazionali da
avviare o da prorogare, ma la fase decisio-
nale è rimasta nella disponibilità esclusiva
delle Camere che possono negare l’autoriz-
zazione o definire gli impegni in senso
difforme da quanto programmato dal Go-
verno (articolo 2, comma 2);

in via preliminare, non può non
rilevarsi criticamente il notevole ritardo
con cui sono state trasmesse, anche que-
st’anno, le deliberazioni del Governo in
titolo, limitando così l’esercizio delle fun-
zioni parlamentari di controllo e di indi-
rizzo politico, in particolare per quanto
riguarda le missioni nuove o che invece
vengano sospese prima del passaggio par-
lamentare. Un ritardo che pone le Camere
di fronte ad uno stato di fatto irreversibile,
su cui non è possibile incidere retroattiva-
mente;

pertanto, appare sempre più oppor-
tuno valutare un intervento di adegua-
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mento della legge « quadro » sulle missioni
(legge 21 luglio 2016, n. 145), semplifi-
cando alcuni procedimenti infragovernativi
e, soprattutto, garantendo la puntualità e la
tempestività nella presentazione di tali de-
liberazioni all’attenzione della Camere. A
tal riguardo non può non rilevarsi come in
merito ad un intervento normativo sulla
citata legge n. 145 del 2016 sia auspicabile
una discussione parlamentare largamente
condivisa tra tutte le forze parlamentari;

l’impegno internazionale che l’Italia
profonde ricorrendo alla leva delle mis-
sioni militari e degli interventi di natura
civile negli scenari di crisi costituisce la
necessaria risposta a persistenti minacce di
carattere transnazionale ed asimmetrico –
il terrorismo, la radicalizzazione, l’insicu-
rezza cibernetica, i traffici illeciti – e a
fenomeni di instabilità potenzialmente pe-
ricolosi per la pace e la sicurezza della
regione euromediterranea. Ancora, nel-
l’anno in corso, il quadro geopolitico inter-
nazionale continua a essere condizionato
dalla invasione russa dell’Ucraina, che non
ha solo riportato un conflitto di natura
« tradizionale » in Europa ma, così facendo,
ha anche rimesso al centro dell’attenzione
l’impiego « fisico » dello strumento militare
in un conflitto tra Stati. Per non parlare di
tutte le sue conseguenze più ampie sullo
scacchiere globale;

in un contesto così complesso e vo-
latile, è necessario ribadire che l’impegno
italiano deve restare ancorato ad un ap-
proccio alle crisi il più possibile europeo e
nell’asse dell’Alleanza Atlantica, che correli
l’intervento di carattere militare ad inizia-
tive civili tese alla protezione dei diritti
umani e delle libertà fondamentali, all’in-
vestimento nell’istruzione e nella cultura,
alla protezione e alla promozione dei diritti
delle donne, dei giovani e delle minoranze;
l’impianto della legge n. 145 del 2016 ri-
specchia in profondo questa impostazione;

condividiamo – in continuità con
quanto sempre sostenuto dal Partito De-
mocratico riguardo il sostegno al rafforza-
mento del dispositivo Nato del fronte orien-
tale – gli orientamenti di politica estera e
di difesa riguardo le missioni già in essere

nell’area e in particolare, la nuova missione
EuMam Ucraina (scheda 6-bis);

in merito alla Libia, la scheda n. 47
riguarda la proroga, per il 2023, della par-
tecipazione del personale della Guardia di
Finanza alla missione bilaterale di assi-
stenza nei confronti delle Istituzioni pre-
poste al controllo dei confini marittimi;

l’Italia partecipa alla missione, per
il 2023, con 25 unità di personale, con un
aumento significativo considerato che lo
scorso anno erano, invece, 11. Si prevede,
inoltre, anche l’impiego di 4 mezzi terrestri
per un complessivo fabbisogno finanziario
di euro 10.778.926; come ripetutamente
emerso negli anni e denunciato da diverse
organizzazioni umanitarie cui è da aggiun-
gersi, da ultimo, il Rapporto pubblicato
dalla Independent Fact-Finding Mission (Ffm)
dell’Onu, sono oramai innumerevoli le prove
di torture sistematiche, messe in atto dalle
autorità a capo dei centri di detenzione, tra
cui figura anche la Guardia Costiera libica.
A quanto detto si aggiunga come la mis-
sione del Ffm, e diversi altri rapporti di
organizzazioni internazionali, abbiano ri-
scontrato da tempo fondati motivi per ri-
tenere che il personale di alto rango della
Guardia costiera libica sia colluso con traf-
ficanti e contrabbandieri, che sarebbero
collegati a gruppi di milizie, nel contesto
dell’intercettazione e della privazione della
libertà dei migranti, sfociando, purtroppo
spesso, in gravi violazioni dei diritti umani
contro i migranti. E, a tal proposito, ancora
una volta, sottolineiamo, la necessità di
promuovere una concreta policy di cosid-
detta « accountability » per soggetti che, pur
rivestendo ruoli istituzionali, nel fragilis-
simo quadro politico libico, sono stati ri-
conosciuti, dalla comunità internazionale,
colpevoli di gravi violazioni dei diritti umani;

alla luce di quanto esposto appare,
pertanto, non più giustificabile, la volontà
del Governo italiano di rifinanziare ancora
una volta la missione bilaterale di supporto
alla Guardia Costiera libica, anche incre-
mentando, come già evidenziato, le unità di
personale impiegate. Diversamente avrebbe
avuto più senso impegnare maggiori risorse
e unità di personale nella Missione di cui
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alla scheda n. 15 del 2023 che riguarda la
proroga della partecipazione di personale
militare alla missione UNSMIL (United Na-
tions Support Mission) in Libia. Una mis-
sione politica speciale integrata delle Na-
zioni Unite che svolge ruoli delicatissimi
tra cui: il favorire il cessate il fuoco tra le
parti e il contribuire al contrasto alla pro-
liferazione delle armi; la promozione dello
stato di diritto e la protezione dei diritti
umani; il monitoraggio di abusi e viola-
zione dei diritti umani e alla quale l’Italia
partecipa, invece, con una sola unità di
personale;

in merito alla predetta scheda 47
occorre poi evidenziare come, già dallo
scorso anno, il Partito Democratico abbia
chiesto un radicale cambiamento di ap-
proccio nella gestione di questa missione,
inquadrandola in una cornice europea e
non più solo bilaterale, anche rispetto alle
scelte fatte da alcuni Paesi partner in Eu-
ropa, basti pensare in tal senso alla Ger-
mania che ha sospeso da tempo le attività
di supporto bilaterale alla Guardia costiera
libica. Alla luce delle considerazioni espresse
appare dunque evidente come l’attuale con-
figurazione di tale missione bilaterale non
offra alcun contributo efficace al consoli-
damento delle istituzioni della Libia, né
tantomeno al contrasto del traffico di es-
seri umani e né al rispetto dei diritti fon-
damentali dell’uomo;

chiediamo un reale impegno del go-
verno italiano presso le sedi europee e
bilaterali con la Libia, finalizzato alla chiu-
sura immediata dei centri di detenzione in
Libia, promuovendo forme di assistenza ai
migranti e rifugiati ivi rinchiusi, attraverso
una nuova policy che poggi su tre pilastri:

rafforzamento delle procedure di
reinsediamento così come promosso dalla
UHNCR;

rafforzamento dei corridoi uma-
nitari verso i Paesi che diano disponibilità
per l’accoglienza;

sostegno a progetti di inclusione
alternativi quali Host Family Skim, già spe-
rimentati in altri contesti;

l’Africa riveste un interesse strate-
gico prioritario per la sicurezza dell’Italia,

che, oltre a dover gestire i flussi migratori
provenienti da tale continente, deve affron-
tare il rischio che un rallentamento del
processo di pacificazione e di consolida-
mento delle istituzioni politiche dell’area,
sia terreno fertile per destabilizzazioni e
influenze straniere nel continente, con ine-
vitabili ricadute anche per la sicurezza del
bacino del Mar Mediterraneo;

in merito al Sahel occorre eviden-
ziare come tale quadrante appaia quale
vero confine meridionale dell’Europa, un’a-
rea che rappresenta il fianco sud priorita-
rio, caratterizzata da dinamiche di sicu-
rezza che riguardano il nostro continente e
l’Italia: una terra di passaggio per l’Africa
occidentale costiera, nonché una terra po-
tenzialmente ricca, che offre buone oppor-
tunità per lo sviluppo proprio e per le
imprese italiane. Tuttavia oggi il Sahel è
aggredito da un jihadismo assai forte ed
influente, da una presenza in crescita delle
milizie russe del Gruppo Wagner, in un
contesto di estrema povertà e dove la Banca
Mondiale stima che, entro il 2050, 13,5
milioni di persone in più cadranno in po-
vertà nei cinque Paesi del G5 Sahel (Bur-
kina Faso, Mali, Mauritania, Niger e Ciad);

la presenza italiana in Sahel, nelle
varie modalità in cui si realizza, è una
chiara scelta di politica estera del nostro
paese, che il Partito Democratico ha soste-
nuto negli anni di governo e confermato
anche con l’apertura di rappresentanze di-
plomatiche nella regione, con la partecipa-
zione a iniziative regionali come il G5 Sahel
e con il significativo impegno di coopera-
zione internazionale verso l’area, deline-
ando così per la prima volta una presenza
italiana in Africa Occidentale con una mo-
dalità costruttiva e non avversativa;

il Sahel appare, infatti, un territorio
altamente instabile dal punto di vista po-
litico e sociale ed estremamente povero dal
punto di vista economico. Condizioni otti-
mali per gli estremismi di matrice jihadista,
spesso associati ai movimenti di insorgenza
locale, cui si aggiungono i flussi di traffici
illegali di ogni natura che giungono sulle
coste nordafricane a poche centinaia di
miglia dall’Italia e dall’Europa, con riflessi
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sulla nostra sicurezza; contesti nei quali
quello militare è, solo uno degli strumenti
che possono essere messi in campo, certa-
mente necessario poiché la scelta di la-
sciare il campo potrebbe aprire spazio ad
altri attori che cercano di rafforzare il loro
ruolo nella regione, anche attraverso l’uso
di gruppi paramilitari, ma valutando l’ef-
ficacia delle missioni messe in campo, so-
prattutto per quanto riguarda l’aspetto della
formazione delle forze armate dei Paesi
partners e considerando un serio approfon-
dimento riguardo le stesse, anche alla luce
del non previsto ritiro dal Mali e dalle
conseguenze regionali legate all’evolversi
della situazione in Sudan;

nondimeno, non può comunque, non
rilevarsi come debba restare alto l’impegno
connesso sul piano strategico alla fonda-
mentale azione a tutela dei diritti umani
della popolazione civile, di migranti e di
profughi esercitata dalle organizzazioni in-
ternazionali, che l’Italia sostiene convinta-
mente;

così come, si auspica l’attuazione di
attività multilaterali, di coalizione e di ca-
rattere europeo, nell’ottica della massimiz-
zazione dell’efficacia del contributo ita-
liano alla lotta al terrorismo e all’attività
delle organizzazioni criminali dedite al traf-
fico di esseri umani, armi e droga e alla
stabilizzazione del quadrante, anche attra-
verso un maggiore sostegno, anche econo-
mico, all’organizzazione del G5 Sahel, per
la sicurezza della regione, tenendo conto
sempre, della fragilità del quadro istituzio-
nale e politico che caratterizza l’area;

destano preoccupazione, il taglio
delle risorse per il settore della coopera-
zione allo sviluppo, già approntato anche in
legge di bilancio e che si sta ripercuotendo
negativamente su tutti i soggetti che parte-
cipano alla cooperazione italiana: le Ong, le
imprese e gli enti territoriali, che si sono
visti notevolmente ridotto il loro ruolo di
ponti e di relazioni tra l’Italia e i Paesi del
Sud del mondo. Particolarmente grave ap-
pare anche la riduzione degli aumenti pre-
visti per l’agenzia della cooperazione (Aics).
Una decisione che, rispetto al previsto, to-
glierà all’agenzia 50 milioni di euro solo nel
2023;

lo stanziamento previsto per il set-
tore della cooperazione allo sviluppo nel
2023 ammonta a circa 6,2 miliardi. Pari a
circa lo 0,31 per cento. Un valore ancora
molto modesto se si considera l’obiettivo di
arrivare allo 0,70 per cento Aps/Rnl entro
il 2030 – il rapporto tra aiuto pubblico allo
sviluppo e reddito nazionale lordo che i
Paesi donatori si sono impegnati a raggiun-
gere entro il 2030, come indicato dall’obiet-
tivo 17 dell’agenda per lo sviluppo sosteni-
bile;

tale scelta politica è confermata dalla
lettura degli interventi di cooperazione allo
sviluppo a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione relativi al 2023 disposti nella
deliberazione del Consiglio dei Ministri del
1° maggio 2023. A tal riguardo il fabbiso-
gno complessivo per il 2023 è pari a
358.668.800 milioni di euro, un taglio si-
gnificativo rispetto al 2022; occorre eviden-
ziare, infatti, come il Governo Draghi avesse
previsto per i medesimi interventi lo stan-
ziamento di 408.691.229 milioni di euro;

non può, infine, non evidenziarsi
come con i tagli complessivi posti in essere
il Governo sembri intendere lo strumento
cooperazione allo sviluppo come legato in
via principale alla gestione dell’emergenza
profughi, quando, invece, per essere dav-
vero efficace deve essere sostenuto in ma-
niera significativa da investimenti che creino
le condizioni per avviare la ricostruzione di
paesi vittime di conflitti e di regimi auto-
ritari;

propongono all’Assemblea di autoriz-
zare, per il periodo 1° gennaio – 31 dicem-
bre 2023, la prosecuzione delle missioni
internazionali in corso e degli interventi di
cooperazione allo sviluppo per il sostegno ai
processi di pace e di stabilizzazione, di cui ai
punti 4.1, 4.2 e 4.3 della Relazione analitica
DOC XXVI n. 1, di seguito riportate:

EUROPA

NATO Joint Enterprise nei Balcani
(scheda n. 1/2023);

European Union Rule of Law Mission in
Kosovo – EULEX Kosovo personale mili-
tare (scheda n. 2/2023);
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EUFOR ALTHEA in Bosnia Erzegovina
(scheda n. 3/2023);

United Nations Peacekeeping Force in
Cyprus – UNFICYP (scheda n. 4/2023);

NATO Sea Guardian nel Mar Mediter-
raneo (scheda n. 5/2023);

EUNAVFOR MED operazione Irini
(scheda n. 6/2023);

European Union Rule of Law Mission in
Kosovo – EULEX Kosovo personale della
Polizia di Stato (scheda n. 42/2023);

United Nations Mission in Kosovo UNMIK
(scheda n. 43/2023);

Missione di assistenza alla Polizia alba-
nese (scheda n. 44/2023);

ASIA

United Nations Interim Force in Leba-
non – UNIFIL (scheda n. 7/2023);

Missione bilaterale di addestramento
delle forze armate libanesi – MIBIL (scheda
n. 8/2023);

Missione bilaterale di addestramento
delle forze di sicurezza palestinesi (scheda
n. 9/2023);

Coalizione internazionale di contrasto
alla minaccia terroristica del Daesh (scheda
n. 10/2023);

NATO Mission in Iraq (scheda n. 11/
2023);

United Nations Military Observer Group
in India and Pakistan – UNMOGIP (scheda
n. 13/2023);

personale militare impiegato negli Emi-
rati Arabi Uniti, in Bahrain, Qatar e a
Tampa per le esigenze connesse con le
missioni internazionali in Medio Oriente e
Asia (scheda n. 14/2023);

European Union Police – Coordination
Office for Palestinian Police Support (scheda
n. 45/2023);

AFRICA

United Nations Support Mission in Libya
– UNSMIL (scheda n. 15/2023);

Missione bilaterale di assistenza e sup-
porto in Libia (scheda n. 16/2023);

Missione bilaterale di cooperazione in
Tunisia (scheda n. 17/2023);

EUCAP Sahel Niger (scheda n. 20/2023);

Missione bilaterale di supporto nella
Repubblica del Niger (scheda n. 21/2023);

United Nations Mission for the Referen-
dum in Western Sahara – MINURSO (scheda
n. 22/2023);

Multinational Force and Observers in
Egitto – MFO (scheda n. 23/2023);

EUNAVFOR ATALANTA (scheda n. 24/
2023);

European Union Training Mission So-
malia – EUTM Somalia (scheda n. 25/
2023);

EUCAP Somalia (scheda n. 26/2023);
Missione bilaterale di addestramento

delle forze di polizia somale e gibutiane,
dei funzionari yemeniti e delle forze ar-
mate gibutiane (scheda n. 28/2023);

Personale impiegato presso la base mi-
litare nazionale nella Repubblica di Gibuti
per le esigenze connesse con le missioni
internazionali nell’area del Corno d’Africa
e zone limitrofe (scheda n. 29/2023);

EUTM Mozambico (scheda 30/2023);
Partecipazione di personale della Poli-

zia di Stato e di un Ufficiale della Guardia
di finanza alla missione UE denominata
European Union Border Assistance in Libya
(EUBAM Libia) (scheda n. 46/2023);

POTENZIAMENTO DI DISPOSITIVI NAZIONALI E DELLA

NATO

« Mediterraneo Sicuro »: dispositivo ae-
ronavale nazionale nel Mar Mediterraneo,
nel cui ambito è inserita la missione bila-
terale in supporto alla Marina libica (scheda
n. 31/2023);

impiego di un dispositivo aeronavale na-
zionale per attività di presenza, sorve-
glianza e sicurezza nel Golfo di Guinea
(scheda n. 32/2023);

impiego di un dispositivo aeronavale na-
zionale per attività di presenza, sorve-
glianza e sicurezza nello Stretto di Hor-
muz, nell’ambito dell’iniziativa multinazio-
nale europea EMASOH (scheda n. 33/2023);

NATO Implementation of the Enhance-
ment of the Frameworkfor the South (scheda
n. 34/2023).

NATO dispositivo per la sorveglianza
dello spazio aereo dell’Alleanza (scheda
n. 35/2023);
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NATO: dispositivo per la sorveglianza
navale dell’area sud dell’Alleanza (scheda
n. 36/2023);

NATO Air Policing per la sorveglianza
dello spazio aereo dell’Alleanza (scheda
n. 37/2023);

NATO: dispositivo per la presenza nel-
l’area sud-est dell’Alleanza (enhanced Vigi-
lance Activities) (scheda n. 38/2023);

NATO: dispositivo per la presenza in
Lettonia (enhanced Forward Presence)
(scheda n. 39/2023);

Esigenze comuni a più teatri operativi
delle Forze armate (scheda n. 40/2023);

Supporto info-operativo a protezione
delle Forze armate (scheda n. 41/2023);

INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO PER

IL SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZA-
ZIONE

Iniziative di cooperazione allo sviluppo
e di sminamento umanitario (scheda n. 48/
2023);

Interventi di sostegno ai processi di pace,
stabilizzazione rafforzamento della sicu-
rezza (scheda n. 49/2023);

Partecipazione alle iniziative delle Or-
ganizzazioni internazionali per la pace e la
sicurezza (scheda n. 50/2022);

Interventi operativi di emergenza e di
sicurezza (scheda n. 51/2023);

propongono, altresì, all’Assemblea di
autorizzare, per il periodo 1° gennaio – 31
maggio 2023, la prosecuzione delle missioni
internazionali in corso di cui al punto 4.1
della Relazione analitica DOC XXVI n. 1, di
seguito riportate:

ASIA

European Union Advisory Mission in sup-
port of Security Sector Reform in Iraq –
EUAM Iraq (scheda n. 12/2023);

AFRICA

MINUSMA in Mali (scheda n. 18/2023);
EUCAP Sahel Mali (scheda n. 19/2022);
United Nations Assistance Mission in So-

malia – UNSOM (scheda n. 27/2023);

propongono, infine, all’Assemblea di au-
torizzare per il periodo 1° gennaio – 31
dicembre 2023 la partecipazione dell’Italia
alle seguenti quattro nuove missioni, di cui
alla Deliberazione del Consiglio dei ministri
del 1° maggio 2023 (Doc. XXV, n. 1), di
seguito riportate:

EUROPA

Partecipazione di personale militare alla
missione UE denominata European Union
Military Assistance Mission in Ucraina
(scheda n. 6-bis/2023);

AFRICA

Partecipazione di personale militare alla
missione UE denominata European Union
Border Assistance in Libya (EUBAM Libia)
(scheda n. 16-bis/2023);

Partecipazione di personale militare alla
missione UE denominata European Union
Military Partnership Mission in Niger
(EUMPM Niger) (scheda n. 21-bis/2023);

Partecipazione di personale militare alla
missione bilaterale di supporto nella re-
pubblica del Burkina Faso (scheda n. 30-
bis/2023).

Amendola, Graziano, Provenzano,
Quartapelle Procopio.
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ALLEGATO 4

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2023, adottata

il 1° maggio 2023. Doc. XXV, n. 1.

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2022, anche al fine della

relativa proroga per l’anno 2023. Doc. XXVI, n. 1.

RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA APPROVATA

Le Commissioni III e IV,

esaminata e discussa la Relazione del
Consiglio dei ministri in merito alla prose-
cuzione delle missioni in corso e delle ini-
ziative di cooperazione allo sviluppo per il
sostegno dei processi di pace e di stabiliz-
zazione, riferita all’anno 2022, anche al
fine della relativa proroga per l’anno 2023
(Doc XXVI, n. 1), nonché la Deliberazione
presentata dal Consiglio dei ministri in
merito alla partecipazione dell’Italia ad ul-
teriori missioni internazionali per l’anno
2023 (Doc XXV, n. 1), adottate il 1° maggio
2023 ai sensi, rispettivamente, degli articoli
3, comma 1, primo periodo, e 2, comma 2,
secondo periodo, della legge 21 luglio 2016,
n. 145;

richiamate le comunicazioni del Go-
verno sulla partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali, di cui alla citata
Deliberazione, svolte il 18 maggio 2023,
davanti alle Commissioni riunite Affari esteri
(III) e Difesa (IV) della Camera dei deputati
e Affari esteri e difesa (3a) del Senato della
Repubblica, nonché gli ulteriori approfon-
dimenti istruttori svolti dalle medesime
Commissioni;

premesso che:

si deve ancora una volta evidenziare
il ritardo con il quale la Deliberazione è
sottoposta all’esame ed all’autorizzazione
parlamentare, situazione che impedisce al
Parlamento di deliberare tempestivamente
sulle missioni internazionali, nuove o da

proseguire, vanificando compromettendo
l’efficacia dell’indirizzo parlamentare e la
correttezza del rapporto Parlamento-Go-
verno nella definizione dei prioritari indi-
rizzi di politica estera;

occorre, quindi, che venga avviata
quanto prima una revisione dei meccani-
smi delineati dalla legge 21 luglio 2016,
n. 145 e che il Governo assuma, anche a
legislazione vigente, tutte le misure e gli
aggiustamenti necessari per far sì che la
presentazione della delibera e della Rela-
zione analitica avvenga nei tempi stabiliti
dalla legge e in modo da assicurare al
Parlamento l’esercizio del proprio ruolo
nel procedimento autorizzatorio delle mis-
sioni internazionali;

con la Deliberazione in merito alla
partecipazione dell’Italia ad ulteriori mis-
sioni internazionali per l’anno 2023 (Doc.
XXV, n. 1), il Governo intende avviare, per
il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre
2023, quattro nuove missioni internazio-
nali;

in particolare, la missione denomi-
nata EUMAM Ucraina (scheda 6-bis/2023)
riguarda la partecipazione di un contin-
gente italiano alla missione dell’Unione eu-
ropea di assistenza militare a sostegno del-
l’Ucraina, con l’obiettivo di corrispondere
alle attuali esigenze di formazione militare
di base e collettiva, nonché di formazione
militare specializzata del personale ucraino
in materia di medicina, logistica, prote-
zione da agenti chimici, biologici e radio-
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attivi, supporto ingegneristico, cibersicu-
rezza e ciberdifesa, nonché formazione di
istruttori, mentre le missioni EUBAM Libia
(scheda 16-bis/2023) e EUMPM Niger
(scheda 21-bis/2023) promuovono il ri-
spetto dei diritti umani e del diritto inter-
nazionale umanitario, rispettivamente, in
Libia e in Niger, e la missione bilaterale di
supporto nella Repubblica del Burkina Faso
è finalizzata a sviluppare e rafforzare le
capacità di difesa e sicurezza delle Forze
armate burkinabé;

con riguardo, invece, alla Relazione
analitica (Doc. XXVI, n. 1), il Documento
del Governo riferisce che, nel complesso,
l’andamento delle missioni internazionali
in corso è stato coerente con il quadro
programmatico delineato e che i principali
elementi di novità occorsi hanno riguar-
dato: la ridenominazione dell’operazione
aeronavale Mare Sicuro in Mediterraneo
Sicuro, ampliando l’area di operazioni e
includendo il Mediterraneo Orientale al
fine di sostenere uno sforzo politico e di-
plomatico volto a proteggere gli interessi
nazionali nell’area in termini di sicurezza
energetica, sicurezza marittima, stabilizza-
zione dei Paesi rivieraschi, contrasto al
terrorismo e supporto al controllo dei flussi
migratori; l’interruzione, in risposta al de-
terioramento delle condizioni di sicurezza,
della contribuzione alle operazioni e mis-
sioni dell’Unione europea in Mali (EUTM
Mali) e nella Repubblica Centro Africana
(EUTM RCA); il termine delle operazioni di
coalizione della Task Force Takuba, con il
conseguente ripiegamento del contingente
nazionale; infine, l’attivazione e l’impiego,
per mitigare gli effetti destabilizzanti della
crisi russo-ucraina, di forze di riserva poste
in prontezza nei Balcani Occidentali, nel-
l’ambito delle missioni EUFOR Althea ed
EULEX Kosovo;

rispetto alla precedente Delibera-
zione, la consistenza massima annuale com-
plessiva dei contingenti delle Forze armate
impiegati nei teatri operativi nel 2023 ri-
sulta pari a 11.342 unità, in aumento di
quasi 1.300 unità, mentre il fabbisogno
finanziario, per il Ministero della difesa,
anch’esso in aumento rispetto al 2022 di
quasi 80 milioni di euro, raggiunge com-

plessivamente la somma di euro
1.301.338.976;

considerato che:

il contesto internazionale in cui l’I-
talia si colloca continua ad essere caratte-
rizzato da una congiuntura fluida e insta-
bile, che determina effetti diretti sulla no-
stra sicurezza nazionale e che il conflitto in
Ucraina ha minato le fondamenta stesse
del sistema di relazioni internazionali co-
struito a partire dal secondo dopoguerra,
con ripercussioni sistemiche di ampia por-
tata;

l’Italia mantiene come caposaldo
della sua azione la sua appartenenza all’U-
nione europea e all’Alleanza atlantica, oltre
al multilateralismo imperniato sul sistema
delle Nazioni Unite; in tale contesto, va
accolta con favore la Terza Dichiarazione
Congiunta NATO-UE sottoscritta il 10 gen-
naio 2023, che, in uno spirito di comple-
mentarità, promuove una cooperazione sem-
pre più stretta tra Alleanza atlantica e
Unione europea, in particolare in ambiti
come il contrasto alle minacce ibride, la
mobilità militare e le esercitazioni con-
giunte;

l’azione del nostro Paese si dispiega,
in tutti i teatri di crisi, con l’obiettivo di
salvaguardare l’interesse nazionale e ope-
rare a tutela della pace e della sicurezza,
promuovendo i valori fondamentali di de-
mocrazia, libertà e Stato di diritto, con
un’attenzione strategica prioritaria rivolta
alla regione del Mediterraneo « allargato »
e ai Balcani Occidentali, i cui equilibri sono
profondamente toccati dalla crisi in Eu-
ropa orientale;

con specifico riguardo al Mediter-
raneo e al Medio Oriente, il nostro Paese
continua a sostenere con convinzione il
processo di stabilizzazione in Libia sotto
l’egida delle Nazioni Unite per promuovere
il dialogo intra-libico, e prosegue nell’im-
pegno contro Daesh ed il terrorismo di
matrice fondamentalista, attivo in Iraq, Si-
ria, Sahel, ma anche, con rischi di ulteriore
propagazione, nell’Africa occidentale e cen-
trale;

in relazione ai Balcani Occidentali,
il completamento della transizione demo-
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cratica e la loro progressiva integrazione
nell’UE rimangono fattori centrali per il
consolidamento della pace, la democrazia e
la stabilità europea; in questo contesto,
risulta essenziale il contributo fornito dalla
Missione NATO KFOR al processo di nor-
malizzazione dei rapporti tra Serbia e Ko-
sovo, che rappresenta la principale criticità
nella regione;

la presenza italiana, sia nel quadro
di iniziative multilaterali sia sulla base di
accordi bilaterali, mira a promuovere la
democrazia e lo Stato di diritto attraverso
una intensa attività di institution building
in particolare nei contesti – dai Balcani al
continente africano – più esposti all’in-
fluenza di attori terzi – in primis, Federa-
zione russa e Cina – che non condividono
il nostro patrimonio di valori, fondato sul
rispetto dei diritti umani e delle libertà
fondamentali;

nell’ottica di un’assunzione crescente
di responsabilità geopolitiche, è opportuno
procedere rapidamente alla elaborazione
del documento nazionale attuativo della
Strategia UE per l’Indo-pacifico, al fine di
consolidare il posizionamento dell’Italia nel-
l’area a tutela della libertà di navigazione e
contrastare, in sinergia con le altre demo-
crazie, le minacce alla sicurezza dei mari e
alle catene di approvvigionamento globale;

nell’ambito dello sforzo profuso ne-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo
a sostegno dei processi di pace e di stabi-
lizzazione, si attesta che le risorse program-
mate per il 2023 ammontano ad un totale
di 358.668.800 euro, in diminuzione ri-
spetto al fabbisogno del 2022, fissato a
408.691.229 euro; tale diminuzione, tutta-
via, sconta il fatto che nel 2022 sono stati
erogati 40 milioni di euro a titolo di rein-
tegro nella disponibilità dell’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo del
contributo di 110 milioni di euro erogato
alla Tesoreria dello Stato ucraino quale
sostegno al bilancio generale dell’Ucraina;
poiché nel 2021 il fabbisogno era stimato in
343.800.000 euro, per il 2023 si registra
dunque un leggero aumento;

considerato che gli interventi di co-
operazione allo sviluppo a sostegno dei

processi di pace e di stabilizzazione (di cui
alle schede da 48/2023 a 51/2023), anche
per il 2023 e in continuità con il recente
passato, sono incentrati soprattutto sull’a-
rea del Mediterraneo, del Medio Oriente e
sull’Africa, con una ampia tipologia di azioni
finalizzate a rafforzare la sicurezza e la
stabilità regionali e a sostenere i Paesi
maggiormente impegnati nella lotta al ter-
rorismo e al contrasto dei traffici illegali e
più esposti al fenomeno delle migrazioni
irregolari, con un attenzione prioritaria al
rispetto dei diritti umani e delle libertà
fondamentali in particolare delle persone
più vulnerabili;

in particolare, in Africa centrale le
problematiche di sviluppo si intrecciano
con l’instabilità politica e istituzionale che
caratterizza numerosi Paesi, specialmente
in quelle aree colpite dalla presenza di
gruppi terroristici e organizzazioni crimi-
nali, nonché dal susseguirsi di crisi uma-
nitarie e scontri inter-etnici e ricorrenti
tensioni fra Stati confinanti, come, da ul-
timo, fra Repubblica Democratica del Congo
(RDC) e Ruanda, così come riportato nella
relazione analitica del Governo; in questa
situazione di perdurante emergenza, aggra-
vata da eventi climatici estremi quali sic-
cità e alluvioni, in aree cruciali anche in
quanto contigue alle rotte dei flussi migra-
tori verso l’Europa, si potrebbe configurare
per il nostro Paese l’opportunità di valutare
un contributo, già a partire dal 2024, su
base multilaterale (ad esempio in ambito
MONUSCO), a una missione internazionale
finalizzata alla stabilizzazione di quelle aree
(come il Nord Kivu) che più necessitano di
attività di Force Protection a tutela dei civili
e delle minoranze etniche e religiose a
maggiore rischio di incolumità, attraverso
attività di supporto, sostegno, addestra-
mento e formazione a favore delle Forze di
sicurezza e Forze Armate locali, promuo-
vendo altresì opportune iniziative di coo-
perazione, anche decentrata, in quelle zone;

propongono all’Assemblea di autoriz-
zare, per il periodo 1° gennaio – 31 dicem-
bre 2023, la prosecuzione delle missioni
internazionali in corso e degli interventi di
cooperazione allo sviluppo per il sostegno ai
processi di pace e di stabilizzazione, di cui ai
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punti 4.1, 4.2 e 4.3 della Relazione analitica
DOC XXVI n. 1, di seguito riportate:

EUROPA

NATO Joint Enterprise nei Balcani
(scheda n. 1/2023);

European Union Rule of Law Mission in
Kosovo – EULEX Kosovo personale mili-
tare (scheda n. 2/2023);

EUFOR ALTHEA in Bosnia Erzegovina
(scheda n. 3/2023);

United Nations Peacekeeping Force in
Cyprus – UNFICYP (scheda n. 4/2023);

NATO Sea Guardian nel Mar Mediter-
raneo (scheda n. 5/2023);

EUNAVFOR MED operazione Irini
(scheda n. 6/2023);

European Union Rule of Law Mission in
Kosovo – EULEX Kosovo personale della
Polizia di Stato (scheda n. 42/2023);

United Nations Mission in Kosovo UNMIK
(scheda n. 43/2023);

Missione di assistenza alla Polizia alba-
nese (scheda n. 44/2023);

ASIA

United Nations Interim Force in Leba-
non – UNIFIL (scheda n. 7/2023);

Missione bilaterale di addestramento
delle forze armate libanesi – MIBIL (scheda
n. 8/2023);

Missione bilaterale di addestramento
delle forze di sicurezza palestinesi (scheda
n. 9/2023);

Coalizione internazionale di contrasto
alla minaccia terroristica del Daesh (scheda
n. 10/2023);

NATO Mission in Iraq (scheda n. 11/
2023);

United Nations Military Observer Group
in India and Pakistan – UNMOGIP (scheda
n. 13/2023);

personale militare impiegato negli Emi-
rati Arabi Uniti, in Bahrain, Qatar e a
Tampa per le esigenze connesse con le
missioni internazionali in Medio Oriente e
Asia (scheda n. 14/2023);

European Union Police – Coordination
Office for Palestinian Police Support (scheda
n. 45/2023);

AFRICA

United Nations Support Mission in Libya
– UNSMIL (scheda n. 15/2023);

Missione bilaterale di assistenza e sup-
porto in Libia (scheda n. 16/2023);

Missione bilaterale di cooperazione in
Tunisia (scheda n. 17/2023);

EUCAP Sahel Niger (scheda n. 20/2023);
Missione bilaterale di supporto nella

Repubblica del Niger (scheda n. 21/2023);
United Nations Mission for the Referen-

dum in Western Sahara – MINURSO (scheda
n. 22/2023);

Multinational Force and Observers in
Egitto – MFO (scheda n. 23/2023);

EUNAVFOR ATALANTA (scheda n. 24/
2023);

European Union Training Mission So-
malia – EUTM Somalia (scheda n. 25/
2023);

EUCAP Somalia (scheda n. 26/2023);
Missione bilaterale di addestramento

delle forze di polizia somale e gibutiane,
dei funzionari yemeniti e delle forze ar-
mate gibutiane (scheda n. 28/2023);

Personale impiegato presso la base mi-
litare nazionale nella Repubblica di Gibuti
per le esigenze connesse con le missioni
internazionali nell’area del Corno d’Africa
e zone limitrofe (scheda n. 29/2023);

EUTM Mozambico (scheda 30/2023);
Partecipazione di personale della Poli-

zia di Stato e di un Ufficiale della Guardia
di finanza alla missione UE denominata
European Union Border Assistance in Libya
(EUBAM Libia) (scheda n. 46/2023);

Partecipazione di personale del Corpo
della Guardia di finanza alla missione bi-
laterale di assistenza nei confronti delle
Istituzioni libiche preposte al controllo dei
confine marittimi (scheda n. 47/2023);

POTENZIAMENTO DI DISPOSITIVI NAZIONALI E DELLA

NATO

« Mediterraneo Sicuro »: dispositivo ae-
ronavale nazionale nel Mar Mediterraneo,
nel cui ambito è inserita la missione bila-
terale in supporto alla Marina libica (scheda
n. 31/2023);

impiego di un dispositivo aeronavale na-
zionale per attività di presenza, sorve-
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glianza e sicurezza nel Golfo di Guinea
(scheda n. 32/2023);

impiego di un dispositivo aeronavale na-
zionale per attività di presenza, sorve-
glianza e sicurezza nello Stretto di Hor-
muz, nell’ambito dell’iniziativa multinazio-
nale europea EMASOH (scheda n. 33/2023);

NATO Implementation of the Enhance-
ment of the Frameworkfor the South (scheda
n. 34/2023).

NATO dispositivo per la sorveglianza
dello spazio aereo dell’Alleanza (scheda
n. 35/2023);

NATO: dispositivo per la sorveglianza
navale dell’area sud dell’Alleanza (scheda
n. 36/2023);

NATO Air Policing per la sorveglianza
dello spazio aereo dell’Alleanza (scheda
n. 37/2023);

NATO: dispositivo per la presenza nel-
l’area sud-est dell’Alleanza (enhanced Vigi-
lance Activities) (scheda n. 38/2023);

NATO: dispositivo per la presenza in
Lettonia (enhanced Forward Presence)
(scheda n. 39/2023);

Esigenze comuni a più teatri operativi
delle Forze armate (scheda n. 40/2023);

Supporto info-operativo a protezione
delle Forze armate (scheda n. 41/2023);

INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO PER

IL SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZA-
ZIONE

Iniziative di cooperazione allo sviluppo
e di sminamento umanitario (scheda n. 48/
2023);

Interventi di sostegno ai processi di pace,
stabilizzazione rafforzamento della sicu-
rezza (scheda n. 49/2023);

Partecipazione alle iniziative delle Or-
ganizzazioni internazionali per la pace e la
sicurezza (scheda n. 50/2022);

Interventi operativi di emergenza e di
sicurezza (scheda n. 51/2023);

propongono, altresì, all’Assemblea di
autorizzare, per il periodo 1° gennaio – 31

maggio 2023, la prosecuzione delle missioni
internazionali in corso di cui al punto 4.1
della Relazione analitica DOC XXVI n. 1, di
seguito riportate:

ASIA

European Union Advisory Mission in sup-
port of Security Sector Reform in Iraq –
EUAM Iraq (scheda n. 12/2023);

AFRICA

MINUSMA in Mali (scheda n. 18/2023);
EUCAP Sahel Mali (scheda n. 19/2022);
United Nations Assistance Mission in So-

malia – UNSOM (scheda n. 27/2023);

propongono, infine, all’Assemblea di au-
torizzare per il periodo 1° gennaio – 31
dicembre 2023 la partecipazione dell’Italia
alle seguenti quattro nuove missioni, di cui
alla Deliberazione del Consiglio dei ministri
del 1° maggio 2023 (Doc. XXV, n. 1), di
seguito riportate:

EUROPA

Partecipazione di personale militare alla
missione UE denominata European Union
Military Assistance Mission in Ucraina
(scheda n. 6-bis/2023);

AFRICA

Partecipazione di personale militare alla
missione UE denominata European Union
Border Assistance in Libya (EUBAM Libia)
(scheda n. 16-bis/2023);

Partecipazione di personale militare alla
missione UE denominata European Union
Military Partnership Mission in Niger
(EUMPM Niger) (scheda n. 21-bis/2023);

Partecipazione di personale militare alla
missione bilaterale di supporto nella re-
pubblica del Burkina Faso (scheda n. 30-
bis/2023).
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